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Il Dirigente proponente, con la sottoscrizione del presente atto, a seguito dell’istruttoria effettuata attesta, ai fini 
dell’art. 1 della L. 20 del 1994, così come modificato dall’art. 3 della L.639 del 1996, che l’atto è legittimo nella 
forma e nella sostanza ed è utile per il servizio pubblico.

Stipula della Convenzione Operativa con l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 

dell'Agricoltura del Lazio relativo al progetto “Attività di tutela, conservazione e valorizzazione 

dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche 

apistiche – 3° FASE”. Ricavo massimo previsto € 25.749,97. Responsabile scientifico Dr. Giovanni 

Formato. Codice progetto IGA GEN 8RLB24.
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UFFICIO RICERCA E INNOVAZIONE

DR. ROMANO ZILLI

Oggetto: Stipula della Convenzione Operativa con l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio relativo al progetto “Attività di tutela, conservazione e 

valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e 

buone pratiche apistiche – 3° FASE”. Ricavo massimo previsto € 25.749,97. Responsabile scientifico 

Dr. Giovanni Formato. Codice progetto IGA GEN 8RLB24.

 

VISTO

la legge regionale della Regione Lazio n. 15 del 1 marzo 2000, “Tutela delle risorse genetiche 

autoctone di interesse agrario”;

il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio che prevede la conservazione della biodiversità 

di interesse agrario e dell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché il ripristino e la 

valorizzazione degli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura;

l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, che prevede che le Amministrazioni pubbliche 

possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 

attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 

previste dall’art. 11, commi 2 e 3, della medesima legge;

PREMESSO CHE 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri” (IZSLT) è ente 

sanitario di diritto pubblico, dotato di personalità giuridica pubblica e di autonomia amministrativa 

gestionale e tecnica, che opera nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale come strumento dello 

Stato e delle Regioni, per l’esercizio delle funzioni di Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza 

Alimentare;

l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) è un ente 

di diritto pubblico strumentale della Regione Lazio, istituito con legge regionale n. 2/1995 al fine di 
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promuovere lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura laziale, nonché la multifunzionalità e la 

valorizzazione qualitativa, economica e sociale del sistema agricolo regionale ed in particolare la 

tutela della diversità biologica delle specie animali e vegetali di interesse agrario;

l’ARSIAL, in conformità alla citata L.R. 1 marzo 2000, n. 15, gestisce il Registro Volontario 

Regionale (RVR), nel quale vengono iscritte le risorse genetiche autoctone del Lazio a rischio di 

erosione, nonché la Rete di Conservazione e Sicurezza, alla quale aderiscono i detentori delle risorse 

genetiche tutelate;

tra le varie risorse animali iscritte al sopra richiamato RVR è presente anche l’Apis mellifera ligustica 

e conseguentemente ARSIAL ha il compito di monitorarne lo stato di erosione genetica e di 

promuoverne la conservazione in situ/on farm presso gli apicoltori ed in apiari sperimentali;

l’IZSLT ha costituito il centro specialistico Unità operativa di apicoltura che ha il compito di tutelare 

lo stato sanitario delle api, contribuendo alla protezione della biodiversità tramite la tutela dell’ape 

ligustica;

ARSIAL e IZSLT hanno stipulato un Accordo Quadro in data 28/03/2022 per la ricerca scientifica 

finalizzata alla tutela della biodiversità autoctona di interesse agrario del Lazio di cui alla L.R. 

15/2000 e per la tutela della sicurezza alimentare, della salvaguardia delle produzioni agricole e della 

biodiversità dall’impiego di OGM;

nell’ambito del suddetto Accordo Quadro, le Parti si sono impegnate a collaborate nella tutela della 

biodiversità di interesse agrario attraverso la realizzazione di attività e progetti che, coerentemente 

con quanto previsto dal Piano Settoriale di intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone 

di interesse agrario, e con i conseguenti Piani Annuali di cui alla LR 15/2000, perseguano finalità di 

caratterizzazione delle risorse genetiche animali autoctone del Lazio e delle relative produzioni per 

la loro valorizzazione;

il suddetto Accordo Quadro rimanda pertanto alla definizione di accordi di collaborazione attuativi 

inerenti specifiche attività progettuali;

DATO ATTO CHE
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dal confronto fra ARSIAL, IZSLT, associazioni di apicoltori ed Enti Parco, è emersa la necessità di 

proseguire e approfondire il progetto di “Attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis 

mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° 

FASE”;

l’IZSLT ha proposto ad ARSIAL la prosecuzione e una nuova progettualità delle “Attività di tutela, 

conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, 

morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE”, prevedendo per 12 mesi una spesa pari a € 

25.749,97;

ARSIAL ha accettato la suddetta proposta ed è stata conseguentemente concordata la prosecuzione e 

nuova programmazione delle “Attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera 

ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE”, 

attraverso uno specifico Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990, attuativo 

del sopra citato Accordo quadro;

l’Accordo di collaborazione per la realizzazione del progetto “Attività di tutela, conservazione e 

valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e 

buone pratiche apistiche – 3° FASE” definisce un programma di prosecuzione e approfondimento, 

attraverso una serie di azioni, quali:

- AZIONE 1. Attività di comunicazione e formazione rivolta agli apicoltori rispetto a quanto 

svolto dal progetto di tutela dell’Apis mellifera ligustica nella regione Lazio oltre che, sulle 

azioni previste del progetto FASE 3; 

- AZIONE 2. Caratterizzazione mediante campionamento e realizzazione delle analisi 

morfometriche presso gli apiari di tutela e nuovi aderenti;

- AZIONE 3. Periodico rinsanguamento/rinvigorimento degli apiari di tutela con alveari di 

ligustica di nuovi apicoltori aderenti al progetto;

- AZIONE 4. Caratterizzazione genetica degli isolati di Apis mellifera ligustica presenti in 

purezza sul territorio della Regione Lazio nelle rispettive aree fitoclimatiche;

- AZIONE 5. Confronto della genetica di ligustica nelle diverse fasce fitoclimatiche laziali;
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- AZIONE 6. Confronto dei risultati ottenuti a livello inter-regionale;

- AZIONE 7. Valutazione delle performance delle regine allevate negli apiari di tutela delle 

diverse fasce fitoclimatiche del Lazio, con l’uso di un software gestionale per l’apiario;

- AZIONE 8. Realizzazione delle attività di inseminazione strumentale finalizzato al 

miglioramento genetico delle regine allevate negli apiari di tutela;

- AZIONE 9. Realizzazione di una banca del materiale biologico campionato e relativo DNA;

- AZIONE 10. Attività di ripopolamento delle “zone cuscinetto” attorno agli apiari di tutela, 

attraverso la distribuzione di api regine selezionate, allevate e fecondate con la tecnica 

dell’inseminazione strumentale;

- AZIONE 11. Valorizzazione dei prodotti dell’alveare ottenuti dagli apiari di tutela.

l’Accordo ha effetto a decorrere dalla data di sottoscrizione per una durata di 12 mesi e può essere 

rinnovato previo atto scritto fra le Parti, da comunicare almeno un mese prima della data di scadenza;

il rimborso massimo per le spese sostenute dall’IZSLT per lo svolgimento delle attività dettagliate 

dall’Accordo è di € 25.749,97, che sarà erogato da ARSIAL con le seguenti modalità:

- Prima anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 10.300,00 verrà erogato come 

anticipazione per l’avvio delle attività,

- Seconda anticipazione: pari al 30% e corrispondente a € 7.725,00 verrà erogato su richiesta 

del IZS LT, previa rendicontazione delle spese effettuate con la prima anticipazione e 

presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento delle attività; comunque, entro e 

non oltre 4 mesi dalla sottoscrizione della presente Convenzione;

- Saldo: pari a € 7.724,97 a conclusione delle attività, riportate in una dettagliata relazione 

tecnico scientifica finale con i risultati ottenuti e corredata da dettagliata rendicontazione delle 

spese effettivamente sostenute, da presentare entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

ultimazione delle attività. 
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costi e ricavi derivanti dall’attuazione dell’Accordo sono imputati sul codice IGA GEN 8RLB24;

l’Accordo individua come Responsabile Scientifico il Dr. Giovanni Formato, dirigente veterinario 

dell’IZSLT;

RITENUTO

di dare atto della stipula dell’Accordo in oggetto, che costituisce parte integrante della presente 

deliberazione, al fine di permettere lo svolgimento in collaborazione delle attività individuate ai sensi 

dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni;

PROPONE

Per i motivi esposti in narrativa che si intendono integralmente trascritti:

1. di approvare lo schema di delibera della Convenzione con ARSIAL, per la realizzazione del 

progetto “Attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del 

Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE”, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di precisare che l’Accordo ha effetto a decorrere dalla data di sottoscrizione per una durata di 

12 mesi e può essere rinnovato previo atto scritto fra le Parti, da comunicare almeno un mese 

prima della data di scadenza;

3. di dare atto che il contributo massimo per le spese sostenute dall’ dall’IZSLT per lo 

svolgimento delle attività dettagliate dall’Accordo è di € 25.749,97, che sarà erogato da 

ARSIAL con le seguenti modalità:

- Prima anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 10.300,00 verrà erogato come 

anticipazione per l’avvio delle attività,

- Seconda anticipazione: pari al 30% e corrispondente a € 7.725,00 verrà erogato su richiesta 

del IZS LT, previa rendicontazione delle spese effettuate con la prima anticipazione e 

presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento delle attività; comunque, entro 

e non oltre 4 mesi dalla sottoscrizione della presente Convenzione;
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- Saldo: pari a € 7.724,97 a conclusione delle attività, riportate in una dettagliata relazione 

tecnico scientifica finale con i risultati ottenuti e corredata da dettagliata rendicontazione 

delle spese effettivamente sostenute, da presentare entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

ultimazione delle attività;

4. di precisare costi e ricavi derivanti dall’attuazione dell’Accordo sono imputati sul codice IGA 

GEN 8RLB24;

5. di dare atto che l’Accordo individua come Responsabile Scientifico il Dr. Giovanni Formato, 

dirigente veterinario dell’IZSLT.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dr. Stefano Palomba

Vista la proposta di deliberazione avanzata dal dirigente dell’ufficio Ricerca e Innovazione avente ad 

oggetto: Stipula della Convenzione Operativa con l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 

l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio relativo al progetto “Attività di tutela, conservazione e 

valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e 

buone pratiche apistiche – 3° FASE”. Ricavo massimo previsto € 25.749,97. Responsabile scientifico 

Dr. Giovanni Formato. Codice progetto IGA GEN 8RLB24.

Sentiti il Direttore Amministrativo ed il Direttore Sanitario che hanno espresso parere favorevole

alla adozione del presente provvedimento;

Ritenuto di doverla approvare così come proposta;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione avanzata dal dirigente dell’ufficio Ricerca, Innovazione e 

cooperazione internazionale avente ad oggetto: Stipula della Convenzione Operativa con l’Agenzia 

Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio relativo al progetto “Attività di 

tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione 

genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE”. Ricavo massimo previsto € 25.749,97. 

Responsabile scientifico Dr. Giovanni Formato. Codice progetto IGA GEN 8RLB24.
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1. di approvare lo schema di delibera della Convenzione con ARSIAL, per la realizzazione del 

progetto “Attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del 

Lazio: caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE”, che 

costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di precisare che l’Accordo ha effetto a decorrere dalla data di sottoscrizione per una durata di 

12 mesi e può essere rinnovato previo atto scritto fra le Parti, da comunicare almeno un mese 

prima della data di scadenza;

3. di dare atto che il contributo massimo per le spese sostenute dall’ dall’IZSLT per lo 

svolgimento delle attività dettagliate dall’Accordo è di € 25.749,97, che sarà erogato da 

ARSIAL con le seguenti modalità:

- Prima anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 10.300,00 verrà erogato come 

anticipazione per l’avvio delle attività,

- Seconda anticipazione: pari al 30% e corrispondente a € 7.725,00 verrà erogato su richiesta 

del IZS LT, previa rendicontazione delle spese effettuate con la prima anticipazione e 

presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento delle attività; comunque, entro e 

non oltre 4 mesi dalla sottoscrizione della presente Convenzione;

- Saldo: pari a € 7.724,97 a conclusione delle attività, riportate in una dettagliata relazione 

tecnico scientifica finale con i risultati ottenuti e corredata da dettagliata rendicontazione delle 

spese effettivamente sostenute, da presentare entro e non oltre 30 giorni dalla data di 

ultimazione delle attività;

4. di precisare costi e ricavi derivanti dall’attuazione dell’Accordo sono imputati sul codice IGA       

GEN 8RLB24;

5.  di dare atto che l’Accordo individua come Responsabile Scientifico il Dr. Giovanni Formato, 

dirigente veterinario dell’IZSLT.

Il Commissario Straordinario
Dr. Stefano Palomba



Agenzia Regionale per lo Sviluppo e 
l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

Istituto Zooprofilattico Sperimentale del 
Lazio e della Toscana “M. Aleandri” 

 

 
 

CONVENZIONE OPERATIVA 
ai sensi dell’art. 4, dell’Accordo Quadro ARSIAL – IZS LT approvato con Delibera del CdA di 

Arsial 19/RE del 3 marzo 2022  
agli atti in Arsial al rep. n. 20 del 31 marzo 2022 

Attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: 
caratterizzazione genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE 

TRA 

l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (d’ora innanzi 
denominata ARSIAL), nella persona del Dirigente dell’Area Tutela Risorse e Vigilanza sulle 
Produzioni di Qualità dott. Claudio Di Giovannantonio, domiciliato per la carica presso 
ARSIAL, via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma – C.F./P. IVA 04838391003. 

Indirizzo PEC: arsial@pec.arsialpec.it  

E 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e della Toscana “M. Aleandri” (d’ora 
innanzi denominato IZS LT), nella persona del suo Commissario Straordinario dr. Stefano 
Palomba, domiciliato per la carica presso l’IZSLT con sede legale in Via Appia Nuova, 1411 - 
00178 Roma CF 00422420588, P.IVA 00887091007 

Indirizzo PEC: izslt@legalmail.it  

PREMESSO CHE: 

- ARSIAL e IZS LT hanno stipulato in data 28/03/2022 un Accordo-Quadro con cui si 
impegnano reciprocamente, secondo le rispettive normative e per quanto di 
competenza di ciascuna, nel rispetto delle specificità e finalità Istituzionali, a 
realizzare attività e progetti che perseguono finalità di caratterizzazione, promozione 
e tutela delle risorse genetiche animali autoctone del Lazio di cui alla l. reg. 15/2000; 

- l’art. 4, del predetto Accordo - Quadro prevede che “Le attività oggetto del presente 
accordo verranno definite a mezzo di Convenzioni Operative o Accordi di 
Collaborazione che verranno predisposte dalla struttura di gestione e si potranno 
estendere, con apposito atto, a quelle altre che potranno essere successivamente e 
congiuntamente individuate” 

“Le Convenzioni Operative e gli Accordi di collaborazione dovranno contenere le 
descrizioni specifiche di: 

o attività da svolgere; 
o obiettivi da realizzare; 
o termini e condizioni di svolgimento; 
o tempi di attuazione; 
o risorse umane e strumentali da impiegare e messe a disposizione dalle parti; 
o definizione degli oneri finanziari relativi alle singole attività tecnico-scientifiche 

e delle loro modalità di erogazione”. 

CONSIDERATO CHE 

mailto:arsial@pec.arsialpec.it
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- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, prevede che le 
Amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per 
tali accordi si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, 
commi 2 e 3, della medesima legge; 

- conformemente alle finalità ed agli obiettivi perseguiti da ARSIAL in attuazione della. 
della l. reg. 17/2022, l. reg. 15/2000, della legge 194/2015 e i relativi Piani Settoriali di 
intervento per la tutela delle risorse genetiche autoctone di interesse agrario, con 
particolare riguardo alla conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica 
attraverso la realizzazione di attività finalizzate oltre che alla tutela anche al 
monitoraggio, alla salvaguardia dello stato di erosione genetica, alla pianificazione 
delle strategie per la sua conservazione in situ - ex situ, presso gli apicoltori del 
territorio regionale, la realizzazione di attività mediante la costituzione di apiari di 
tutela e della banca del DNA.  

- il presente Accordo stabilisce che i risultati della ricerca non possono formare oggetto 
di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, né di alcun vincolo di segreto o 
riservatezza; 

- le attività, oggetto della presente convenzione rientrano appieno nelle pubbliche 
finalità affidate dal Legislatore statale e regionale, alle predette parti e le stesse 
soddisfano pubblici interessi in materia di tutela e valorizzazione della biodiversità di 
interesse agrario del Lazio; 

- la collaborazione oggetto della presente Convenzione consente di creare sinergie per 
il raggiungimento di obiettivi comuni e di pubblico interesse; 

- non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di 
guadagno, l’onere finanziario a carico di ARSIAL derivante dalla presente 
Convenzione, nell’ottica di una reale condivisione di compiti e responsabilità, 
rappresenta un contributo alle spese effettivamente sostenute dal IZS LT. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 
Premessa 

La premessa e le considerazioni sono parte integrante della presente Convenzione. 

Art. 2 
Oggetto e durata  

Attività da svolgere 

Le parti si impegnano a collaborare alla realizzazione del progetto “Attività di tutela, 
conservazione e valorizzazione dell’Apis mellifera ligustica del Lazio: caratterizzazione 
genetica, morfologica e buone pratiche apistiche – 3° FASE” come da progetto di ricerca 
allegato alla presente, attraverso lo sviluppo delle seguenti attività: 

- AZIONE 1. Attività di comunicazione e formazione rivolta agli apicoltori rispetto a 
quanto svolto dal progetto di tutela dell’Apis mellifera ligustica nella regione Lazio 
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oltre che, sulle azioni previste del progetto FASE 3; 
- AZIONE 2. Caratterizzazione mediante campionamento e realizzazione delle analisi 

morfometriche presso gli apiari di tutela e nuovi aderenti; 
- AZIONE 3. Periodico rinsanguamento/rinvigorimento degli apiari di tutela con alveari 

di ligustica di nuovi apicoltori aderenti al progetto; 
- AZIONE 4. Caratterizzazione genetica degli isolati di Apis mellifera ligustica presenti in 

purezza sul territorio della Regione Lazio nelle rispettive aree fitoclimatiche; 
- AZIONE 5. Confronto della genetica di ligustica nelle diverse fasce fitoclimatiche 

laziali; 
- AZIONE 6. Confronto dei risultati ottenuti a livello inter-regionale; 
- AZIONE 7. Valutazione delle performance delle regine allevate negli apiari di tutela 

delle diverse fasce fitoclimatiche del Lazio, con l’uso di un software gestionale per 
l’apiario; 

- AZIONE 8. Realizzazione delle attività di inseminazione strumentale finalizzato al 
miglioramento genetico delle regine allevate negli apiari di tutela; 

- AZIONE 9. Realizzazione di una banca del materiale biologico campionato e relativo 
DNA; 

- AZIONE 10. Attività di ripopolamento delle “zone cuscinetto” attorno agli apiari di 
tutela, attraverso la distribuzione di api regine selezionate, allevate e fecondate con 
la tecnica dell’inseminazione strumentale; 

- AZIONE 11. Valorizzazione dei prodotti dell’alveare ottenuti dagli apiari di tutela. 

Obiettivi da realizzare 

Le azioni del progetto sono riconducibili alle finalità della l. rerg. 17/2022 sulle “Disposizioni 
per la salvaguardia, la valorizzazione e l'esercizio dell'apicoltura”. In particolare, il progetto si 
pone come obiettivo  la salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio apistico regionale e la 
tutela della sua biodiversità ai sensi della legge 1° dicembre 2015, n. 194 (Disposizioni per la 
tutela e la valorizzazione della biodiversità di interesse agricolo e alimentare) e successive 
modifiche, con particolare riferimento all'Apis mellifera sottospecie  ligustica (Apis mellifera 
ligustica) e dei suoi endemismi locali; alla formazione professionale degli addetti del settore,  
dei tecnici apistici e di coloro che intraprendono l'attività di apicoltore nonché 
l'aggiornamento  costante  delle  azioni  necessarie per il contrasto delle patologie apistiche; 
l'attività  tecnico-scientifica finalizzata allo sviluppo  e all'adozione di programmi di ricerca e 
sperimentazione, ecc.  

Oltre alle suddette finalità, con il progetto si intende rispondere alle tipologie di intervento 
previste all’art. 15, relativo all’ “attività di tutela, conservazione e valorizzazione dell’Apis 
mellifera ligustica e dei prodotti da essa derivati, svolta in collaborazione con l’IZSLT e 
apicoltori, in forma singola e associata, aderenti alla rete di conservazione e sicurezza di cui 
all’articolo 4, della l.rerg. 15/2000 (art. 15, comma 1, lettera b), e più in generale con gli 
apicoltori ricadenti sul territorio regionale, 

Termini e condizioni di svolgimento 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata di 12 mesi, potrà 
essere rinnovata previo atto scritto fra le Parti, da comunicare almeno un mese prima della 
data di scadenza. In nessun caso è ammesso il ricorso al tacito rinnovo. 
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Art. 3 
Coordinamento dell’attività 

L’attività di coordinamento è svolta dai seguenti responsabili e referente tecnico: 

- per ARSIAL: la dott.ssa Miria Catta (responsabile); 
- per IZS LT: il dott. Giovanni Formato (responsabile); 
- per ARSIAL; il dott. agr. Federico Schiavi (referente tecnico); 
 
I responsabili cureranno i rapporti tra le parti, coordineranno le attività nei rispettivi ambiti 
di competenza, constateranno inoltre l’effettiva attività svolta e autorizzeranno la richiesta 
di rimborso per il ristoro delle spese sostenute da parte del IZS LT secondo la quantificazione 
e nel rispetto del massimale di cui all’art. 4. 

Art. 4 
Oneri del progetto e modalità di rimborso 

Definizione degli oneri finanziari relativi alle singole attività tecnico-scientifiche e delle loro 
modalità di erogazione 

Per la realizzazione delle attività, oggetto della presente convenzione, Arsial corrisponderà al 
IZS LT € 25.749,97# (venticinquemilasettecentoquarantanove/97) a titolo di rimborso per le 
spese effettivamente sostenute per le singole attività tecnico-scientifiche di propria 
competenza. 

Non configurandosi quale pagamento di corrispettivo, comprensivo di un margine di 
guadagno, l’onere finanziario derivante dalla presente convenzione, nell’ottica di una reale 
condivisione di compiti rappresenta un contributo alle spese effettivamente sostenute. 
ARSIAL si impegna ad erogare la quota di contributo a favore di IZS LT con le modalità di 
seguito indicate: 

• Prima anticipazione: pari al 40% e corrispondente a € 10.300,00# verrà erogato come 
anticipazione per l’avvio delle attività, alla stipula della presente Convenzione 
Operativa; 

• Seconda anticipazione: pari al 30% e corrispondente a € 7.725,00# verrà erogato su 
richiesta del IZS LT, previa rendicontazione delle spese effettuate con la prima 
anticipazione e presentazione di una relazione sullo stato di avanzamento delle 
attività; comunque, entro e non oltre 4 mesi dalla sottoscrizione della presente 
Convenzione; 

• Saldo: pari a € 7.724,97# a conclusione delle attività, riportate in una dettagliata 
relazione tecnico scientifica finale con i risultati ottenuti e corredata da dettagliata 
rendicontazione delle spese effettivamente sostenute, da presentare entro e non 
oltre 30 giorni dalla data di ultimazione delle attività. 

IZS LT concorderà con ARSIAL le modalità e i formati necessari per la formalizzazione dei 
report tecnici e delle rendicontazioni finanziarie sulla base degli standard in uso presso lo 
stesso. Sono ammesse a rendicontazione esclusivamente le spese strettamente connesse 
all’attuazione di quanto previsto nel progetto di ricerca oggetto della presente Convenzione 
e inerenti a: 

− Spese di personale; 
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− assegni di ricerca, borse di studio, borse di dottorato istituiti per lo svolgimento delle 
attività previste dal presente progetto; 

− indennità di trasferta; 
− spese per materiali di consumo e reagenti; 
− spese per l’esecuzione di analisi biomolecolari; 

La presente convenzione non potrà determinare in alcun modo il sorgere di rapporti 
contrattuali o di dipendenza tra il personale di ARSIAL e del IZS LT. 

Art. 5 
Controversie 

La Parti si impegnano a concordare, in uno spirito di reciproca collaborazione, eventuali 
procedure e adempimenti non specificati nella presente convenzione che si rendano tuttavia 
necessari per un ottimale conseguimento degli obiettivi e a definire consensualmente 
eventuali controversie che possano sorgere nel corso del rapporto di collaborazione.  

Art. 6 
Proprietà dei risultati 

Tutti i risultati parziali e finali direttamente o indirettamente derivanti dalla presente 
convenzione sono pubblici, non possono formare oggetto di alcun diritto di uso esclusivo o 
prioritario, né di alcun vincolo di segreto o riservatezza. 

Art. 7 
Riservatezza e trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a garantire il completo riserbo da parte propria e dei propri 
collaboratori su tutte le informazioni ed i prodotti di natura esplicitamente riservata.  

Le Parti della presente convenzione garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui al Reg. 
(UE) 2016/679 e Decreto Legislativo n. 196/2003 e s.m.i. (Codice in materia di protezione dei 
dati personali). 

Art. 8 
Responsabilità 

Ciascuna delle Parti dichiara di avere idonea polizza assicurativa a copertura dei rischi per la 
responsabilità civile verso terzi per danni a persone e cose, dei quali sia eventualmente 
tenuta a rispondere. 

Ciascuna parte garantisce, altresì, che il personale assegnato per lo svolgimento delle attività 
di cui alla presente convenzione gode di valida copertura assicurativa contro gli infortuni 
presso l’INAIL o altra compagnia assicuratrice. 

Art. 9 
Diritto di recesso 

Le Parti hanno la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze di diritto pubblico o di 
sopravvenienze normative nazionali inerenti la propria organizzazione o a causa di una 
rivalutazione dell’interesse pubblico originario, di recedere unilateralmente, in tutto o in 
parte, dalla presente convenzione con preavviso di almeno 30 giorni solari, da comunicarsi 
con posta elettronica certificata – PEC. In tal caso sono fatte salve le spese già sostenute ed 
impegnate fino al momento di ricevimento della comunicazione di recesso. 
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Art. 10 
Spese contrattuali e di registrazione 

Le Parti danno atto che la presente convenzione non avendo per oggetto prestazioni a 
contenuto patrimoniale, sarà registrato in caso d'uso ai sensi dell'art. 4 - Tariffa - parte II del 
dPR 131 del 26/04/1986 a cura e spese della parte che richiede la registrazione stessa. 

L’imposta di bollo relativa alla presente convenzione (complessivi euro 16,00) è assolta dal 
IZS LT in maniera virtuale. 

Art.11 
Norme finali 

La presente convenzione è impegnativa per le parti contraenti in conformità delle leggi 
vigenti. Per tutto quanto non espressamente regolato dai precedenti articoli, riguardo ai 
rapporti tra IZS LT e ARSIAL si applicano le disposizioni del Codice Civile, in quanto 
compatibili. 

Quanto sopra è letto, approvato e sottoscritto dalle Parti. 

la presente convenzione viene sottoscritta unicamente in forma digitale, ai sensi dell’articolo 
15, comma 2-bis, della legge 241/90, e trasmesso tramite Posta Elettronica Certificata. 

 

 
Per ARSIAL 

Il Dirigente ATQ 
(dott. Claudio Di Giovannantonio) 

 
 

Per IZS LT 
Il Commissario Straordinario 

(dr. Stefano Palomba) 
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